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Tra le aree a maggior sofferenza per le pressioni descritte nel “Capitolo 
1” vi sono le grandi piastre produttive e della logistica, che uniscono gravi 
criticità per gli aspetti climatici, degrado ambientale, insicurezza della mo-
bilità e vetustà per l’operatività produttiva. Al contempo però, sia per basso 
valore dei tessuti costruiti, sia per l’interesse economico da esse costituito, 
sono aree a grande dinamicità trasformativa. Il potenziale evolutivo di que-
ste aree permette di sviluppare approfondimenti progettuali rilevanti, sia 
per i potenziali effetti sistemici, sia per la possibilità di ripetere poi in am-
biente meno dinamico trasformazioni già testate in questi spazi (Kickert, 
2022; Small, Syssner, 2016). 
Le aree logistiche e industriali di grandi dimensioni sono un ottimo campo 
di prova per una recente comprensione filosofica, definita da Harman 
come Ontologia Orientata agli Oggetti (2021), da cui deriva la declinazio-
ne urbanistica della Object Oriented Urbanism (OOU). OOU si connette agli 
studi di Serres (2009, 1991), Morton (2018) e Bennet (2023) sullo statuto di 
portatori di diritti degli oggetti non umani, e ipotizza forme di soluzione 
non sintetiche e non coloniali sui sistemi arborei e acquei. Nelle aree logi-
stiche e produttive la pianificazione storica ha raramente considerato gli 
interessi della fauna, della flora, e financo degli stessi mezzi a motore come 
elementi conflittuali con quelli umani. Questa sottovalutazione ha impedi-
to di sviluppare soluzioni sicure che permettessero l’espansione e l’uso in 
sicurezza dello spazio da parte tanto degli utenti umani quando degli uten-
ti non umani. Facciamo due esempi: la condivisione dello stesso sedime 
stradale tra mezzi pesanti e persone mette molto a rischio la vita umana in 
movimento; l’assenza di adeguate aree di flora non permette il necessario 
raffrescamento e favorisce l’accumulo di gas tossici. Proporre un progetto 
in un approccio OOU significa separare i bisogni dei diversi tipi di utenti, 
comprendendo come portare il conflitto tra essi a una dimensione non 
violenta, non pericolosa.
La scelta della Zona Industriale di Padova (ZIP) come caso pilota è giustifi-
cata dal suo rilevante potenziale strategico per il Nord-Est. La ZIP è situata 
all’incrocio di due importanti corridoi commerciali europei: il Corridoio 5, 
che si estende da Lisbona a Kiev, e il Corridoio Baltico-Mediterraneo, che 
collega i paesi nordici con il Mediterraneo. Inoltre, la ZIP si trova al termine 
della rotta marittima attraverso cui Cina e India stanno ristabilendo le con-
nessioni commerciali con l’Europa. Questa posizione rende la ZIP una zona 
di interesse prioritario per studi a livello regionale, comunitario e globale. 
Le condizioni ambientali della ZIP sono state approfondite già negli studi 
redatti per la pianificazione SECAP di Padova, dimostrando gravi rischi 
correlati all’allagamento e al calore intenso (Litt et al., 2022). La fondazione 
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della ZIP risale al 1956, quando la Provincia, la Camera di Commercio e il 
Comune costituiscono il Consorzio per la zona industriale e il porto fluvia-
le di Padova, con l’obbiettivo di fungere da volano per l’economia del terri-
torio. Il paesaggio agricolo che c’era in origine, fatto di piccoli e medi ap-
pezzamenti, vigneti e aree boscate, in pochi anni ha dovuto lasciare il posto 
a fabbriche, autostrade e binari ferroviari. Oggi la ZIP occupa una superfi-
cie di quasi 1.000 ettari e rappresenta uno dei principali centri produttivi 
del nord Italia. L’area è caratterizzata da fabbricati di medie dimensioni e 
da estese superfici pavimentate, elementi che rappresentano la maggiore 
fragilità per l’area (Squizzato e Ravazzolo, 2020). 
Il progetto per la ZIP di Padova (Bertin e Vincenti, 2024) è stato affrontato 
attraverso la definizione di un nuovo principio insediativo, sviluppato a 
partire da due temi principali: un’ideale aggregazione dell’edificato esi-
stente per contrastare la frammentazione dei tessuti, riducendo gli spazi 
residuali tra gli edifici e avendo maggiore spazio disponibile da destinare 
ai sistemi vegetale e idrico; una multifunzionalità degli spazi, che non può 
riguardare solo il sistema vegetale, ma deve essere un requisito anche dello 
sviluppo architettonico. Per questi motivi, la proposta prevede che gli esi-
stenti capannoni monofunzionali di piccole e medie dimensioni, vengano 
progressivamente sostituiti da nuovi dispositivi, la cui articolazione fa rife-
rimento a quella del Mercato Agro-Alimentare. Il caso pilota ha sviluppato 
altresì un nuovo modello di distribuzione dei trasporti, separando il piano 
stradale dedicato alla logistica da quello dedicato alla viabilità ciclopedo-
nale. Nella nuova formulazione i trasporti privati a motore restano collo-
cati ai margini della ZIP, tra cui opera un sistema di trasporto pubblico di 
ultimo miglio. 
Il test ci ha permesso una prima messa a terra dei principi di OOU, di-
segnando una formulazione nuova di progettazione e pianificazione della 
neutralità e della sicurezza eco-sociale. L’esperienza della definizione di 
un modello di ZIP in chiave OOU permetterà di scalare un approccio nuovo 
alle aree logistico-produttive per tutto il territorio del progetto iNEST, for-
nendo un impulso rilevante agli interventi immobiliari, edilizi e urbanistici 
in queste aree. Lo sviluppo del piano strategico per la neutralità e l’equi-
tà del territorio del Nord-Est trarrà notevole vantaggio da questo test. Il 
prossimo passo sarà riportare l’esperienza ad una scala superiore, portan-
do da un lato l’opera di test a diverse altre aree logistico-produttive simili, 
dall’altro sottoponendo gli esiti qui riassunti alle parti coinvolte da una 
potenziale assunzione del progetto.
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